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Chi è iscritto al Sistri perché produce rifiuti  pericolosi e ha più di 10 dipendenti entro il 30 giugno deve pagare il contributo attraverso l’apposita finestra del proprio link in Sistri. Ai clienti che seguiamo, comunicheremo l’entità dell’importo dovuto.

Per le aziende che producono rifiuti pericolosi con meno di 10 dipendenti possono:
Aderire volontariamente al sistema sistri: secondo quanto disposto dal Decreto Ministeriale n. 126 del 24 aprile 2014, le aziende che non rientrano tra i soggetti obbligati ad utilizzare il Sistri, sulla base di quanto si evince dalla Circolare 31 ottobre 2013 : " Nel caso in cui un’impresa non obbligata, decida di procedere all’adesione volontaria al SISTRI deve comunicare espressamente tale volontà al Concessionario... L’adesione comporta l’applicazione del relativo regime e delle procedure previste con riferimento alla categoria di appartenenza a partire dal completamento delle procedure di adesione fino ad eventuale espressa manifestazione di volontà dell’impresa che, in qualsiasi momento, può optare per il ritorno al sistema cartaceo."
Non aderire e quindi procedere alla cancellazione del proprio fascicolo: la procedura prevede l'invio di una e-mail all'indirizzo: iscrizionemail@sistri.it  con oggetto “Cancellazione Sistri” con allegato un'autocertificazione a firma del Legale Rappresentante con la richiesta della cancellazione stessa. I dispositivi rilasciati dalla CCIAA andranno inviati, entro 10 giorni lavorativi dalla comunicazione di cancellazione, con raccomandata A/R a:
SISTRI - Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
Via Cristoforo Colombo 44, 00147 Roma
Siamo a disposizione per il servizio.
 

Il 12/4/2014 e' entrato in vigore il D.lgs. 49/2014 che ha recepito la Direttiva 2012/19/UE sulla gestione dei Raee, i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche. Il nuovo decreto legislativo ha sostituito la normativa precedentemente vigente in Italia, il D.lgs. 151/2005, che aveva a suo tempo recepito le norme europee superate dalla nuova direttiva. 

A livello sostanziale non cambia molto, almeno dal punto di vista del consumatore.

Per quanto riguarda i doveri, rimane l'obbligo di destinare i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (elettrodomestici piccoli e grandi, telefonini, televisori, computer, giocattoli elettrici, lampade, etc.) alla raccolta differenziata gestita localmente dal Comune, tramite consegna diretta ai punti di raccolta o alle isole ecologiche, oppure organizzandosi per il ritiro a domicilio da parte della società locale che si occupa della gestione dei rifiuti.
Non rispettare questo obbligo, oltre a costituire un comportamento che non esitiamo a definire incivile, può comportare il dover pagare sanzioni, da quella prevista dal codice ambientale per l'abbandono dei rifiuti (da 300 a 3.000 euro, comminata dalla provincia, vedi art.255 D.lgs.152/2006) a quelle eventualmente previste dal Comune nei propri regolamenti.

Tra i diritti, invece, quello di affidare il rifiuto di un apparecchio elettrico od elettronico direttamente al venditore all'atto dell'acquisto di un prodotto analogo nuovo. Già dal Giugno 2010, infatti, i venditori di queste apparecchiature sono obbligati al ritiro gratuito del rifiuto ogni qual volta vendono un prodotto nuovo dello stesso tipo, in rapporto “uno contro uno” (per esempio: rifiuto di telefonino contro telefonino nuovo). 
Del vero e proprio smaltimento di questi rifiuti si occupano poi i produttori, sui quali le normative fanno gravare diversi adempimenti, dalla raccolta presso i centri organizzati localmente all'organizzazione del riciclo anche tramite terzi.

E' proprio sui diritti del consumatore che si inserisce un'interessante novità introdotta dal D.lgs.49/2014, per l'attuazione della quale però si deve attendere un decreto del Ministro dell'ambiente.
In futuro i consumatori potranno lasciare ai venditori di grosse dimensioni (superficie di vendita al dettaglio di almeno 400 mq) i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche di piccolissime dimensioni (fino a 25 cm) ANCHE senza acquisto del nuovo. Questo nuovo servizio, denominato “uno contro zero”, sara' disponibile anche nei piccoli negozi ma solo se questi vorranno aderirvi, visto che per esercizi con superficie di vendita inferiore a 400 mq NON c'e' alcun obbligo.

Gli infortunio nel 2013 hanno avuto un significativo calo. Questo è stato presentato dall’Inail durante un convegno in collaborazione con l’Organizzazione mondiale del lavoro. 
Le denunce presentate all’Inail sono state 607mila, rispetto alle 657mila del 2012, con un calo di circa l’8%, mentre gli infortuni mortali sono calati del 10%, da 844 a 740. I dati risultano ancora più interessanti se paragonati a quelli del 2008 in cui sono stati denunciati 875mila infortuni, con un calo del 30%, e 1.120 morti sul lavoro che equivale ad un abbassamento del 34%. 


Il 17 gennaio 2014 è stata pubblicata in Gazzetta ufficiale Europea la Direttiva 2013/59/Euratom che fissa le norme fondamentali di sicurezza uniformi relative alla protezione sanitaria delle persone soggette ad esposizione professionale, medica e della popolazione contro i pericoli derivanti dalle radiazioni ionizzanti. 
Gli Stati membri potranno conformarsi alla direttiva entro il 6 febbraio 2018.
La direttiva contempla tutte le situazioni di esposizione e tutte le categorie di esposizione, vale a dire l'esposizione professionale, della popolazione e mediche.
Con un occhio di riguardo viene trattata l’esposizione al Radon, un gas radioattivo, incolore e inodore, che, immesso nell'aria dal suolo e da alcuni materiali da costruzione, può risultare cancerogeno.
Gli studi compiuti negli ultimi anni hanno infatti messo in evidenza gli effetti sulla salute dell'esposizione al radon, in particolare negli ambienti chiusi, come le abitazioni e i luoghi di lavoro.
Si stima che l’esposizione al radon sia la seconda causa di tumore al polmone dopo il fumo di tabacco. Secondo l'Istituto Superiore di Sanità, soltanto in Italia il radon provoca dal 5 al 20% di tutti i casi di tumore al polmone ogni anno.
La direttiva ha quindi richiesto agli Stati membri di stabilire livelli di riferimento nazionali per le concentrazioni di radon in ambienti chiusi. Gli stati dovranno anche promuovere interventi volti a individuare le abitazioni che superano i limiti e incoraggiare misure di riduzione della concentrazione di radon in tali abitazioni.
Ad oggi in Italia la normativa in materia (D.Lgs. 26 maggio 2000, n. 241) riguarda tuttavia soltanto gli ambienti di lavoro e fissa un livello di riferimento di 500 Bq/m³ quando invece molti Paesi comunitari hanno adottato valori di riferimento più bassi.
Viene inoltre richiesta la definizione di un piano d'azione nazionale che affronta i rischi di lungo termine dovuti alle esposizioni al radon nelle abitazioni, negli edifici pubblici e nei luoghi di lavoro per qualsiasi fonte di radon, sia essa il suolo, i materiali da costruzione o l'acqua.
In Italia il “Piano nazionale radon” è stato predisposto nel 2002 e viene condotto e aggiornato dall'Istituto Superiore di Sanità al fine di proporre azioni di riduzione del rischio.
Si presuppone quindi che la nuova Direttiva comunitaria comporterà l'introduzione in Italia di una normativa di recepimento auspicabilmente finalizzata ad un'effettiva prevenzione di una delle più diffuse cause di tumore polmonare.

Se i rifiuti vengono classificati come ecotossici (in assenza di altre pericolosità secondo l’accordo ADR, per le quali bisogna rifarsi alla tabella di preponderanza dei pericoli), ovvero se viene attribuita la caratteristica di pericolo H14 è necessario:
utilizzare il numero ONU 3077 “materia pericolosa per l’ambiente, solida, nas ”o 3082” materia pericolosa per l’ambiente, liquida, nas”.
In questo caso va utilizzata l’apposita dicitura all’interno del formulario barrando la casella “ADR SI”, vanno impiegati imballaggi omologati ONU con adeguata etichettatura e marcatura dei colli, mezzi in ADR con relativa placcatura e pannellatura, conducenti col patentino ADR (salvo il ricorso a particolari esenzioni), va nominato il consulente ADR (salvo il ricorso a particolari esenzioni), va effettuata la formazione al personale coinvolto nelle operazioni di carico, scarico, trasporto e redazione dei documenti.
È possibile beneficiare dell’esenzione dall’obbligo di nomina del consulente ADR in alcuni particolari casi:
-          quelli definiti alla sezione 1.8.3.2, e che riguardano le imprese:
      le cui attività riguardano quantitativi, per ogni unità di trasporto, inferiori ai limiti definiti a 1.1.3.6 e 1.7.1.4 come pure ai capitoli 3.3, 3.4 o 3.5;
      che non eseguono, a titolo di attività principale o accessoria, trasporti di merci pericolose o operazioni di carico o scarico connesse a tali trasporti, ma che eseguono occasionalmente trasporti nazionali di merci pericolose, o operazioni di carico o scarico connesse a tali trasporti che presentano un grado di pericolosità o un rischio di inquinamento minimi;
-          quelli definiti nel D. L. nr.35 del 27/1/2010:
      le imprese che effettuano trasporti in colli od alla rinfusa, in ambito nazionale, di materie od oggetti individuati alla colonna 2, categoria di trasporto 3, della tabella di cui alla sezione 1.1.3.6.3 dell’ ADR ai quali è associato il riconoscimento del livello di rischio più basso; 
      le imprese che effettuano operazioni di carico delle merci di cui al punto precedente, in colli od alla rinfusa, ovvero anche in cisterna qualora le materie caricate siano residui di lavorazione e rifiuti prodotti dall'impresa stessa;     
   Tali esenzioni si applicano in base alle condizioni definite nel Decreto 4/7/2000 ovvero: per un numero massimo di operazioni annue pari a 24, con un limite massimo di 3 operazioni nello stesso mese, e per un totale complessivo massimo non superiore a 180 tonnellate e previa comunicazione di avvalersene all'ufficio provinciale del Dipartimento dei trasporti terrestri nella cui circoscrizione ha la sede o la rappresentanza legale, prima di dare avvio, per ciascun anno solare, alle operazioni.
Si ricorda che, pur usufruendo dell’esenzione dalla nomina del consulente ADR, rimangono tutta una serie di adempimenti da effettuare: utilizzo di imballaggi omologati ONU con adeguata etichettatura e marcatura dei colli, mezzi eventualmente conformi all’ADR con relativa placcatura e pannellatura, conducenti con relativo patentino ADR (salvo particolari esenzioni), formazione al personale coinvolto nelle operazioni di carico, scarico, trasporto e redazione dei documenti. Questa lista è da considerarsi indicativa e non esaustiva degli adempimenti ADR che potrebbero comunque delinearsi anche qualora si rientrasse nell’esenzione dalla nomina del consulente ADR.
Si ricorda che la mancata nomina del consulente ADR comporta una sanzione pecuniaria da 6.000 a 36.000 euro, mentre la mancata osservanza di alcune delle norme dell' ADR porta ad esempio a sanzioni fino a 15.000 euro e all' arresto fino a 6 mesi.
PROSSIMI CORSI IN PROGRAMMA

-------------------------------
CORSO DI FORMAZIONE GENERALE 

accordo Stato-Regioni n. 221/11 - 4 ore

01 luglio  dalle 14.30 alle 18.30

CORSO DI FORMAZIONE - PRIMA LEZIONE SPECIFICA





BASSO - MEDIO - ALTO RISCHIO
accordo Stato-Regioni n. 221/11- 4 ore
08 luglio  dalle 14,30 alle 18,30

NUOVI SERVIZI BRINO s.a.s
CONEGLIANO

Viale Italia 202/H

Tel. 0438-22338  Fax 0438-420028

E-mail:  info@nuoviservizi.com

www.nuoviservizi.com - facebook – twitter - google +

CANCELLAZIONE SISTRI E DIRITTI ANNUALE ENTRO 30 GIUGNO








NUOVO RAEE








CALANO GLI INFORTUNI NEL 2013








RADIAZIONI IONIZZANTI E RADON





RIFIUTI CON ADR?
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